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IL CENTROSINISTRA VERSO LE PRIMARIE

LE DATE - Intorno a metà dicembre
il termine per iscriversi alla competizione
elettorale. A fine gennaio il voto di coalizione

■ Chiusa la partita dei candi-
dati sindaci del Pd, prende forma
la griglia dei contendenti alle pri-
marie del centrosinistra che si
terranno a metà gennaio. Insie-
me ai due democratici indicati
l’altra sera dalla direzione del
partito - il vicesindaco Francesco
Cacciatore e l’assessore alla cul-
tura Paolo Dosi -, in campo ci so-
no Gianni D’Amo, leader dello
schieramento guidato da Città-
comune, e Marco Mazzoli, soste-
nuto da Sel, alcuni del Pd ed e-
sponenti della società civile.

Una corsa a quattro, dunque?
Non è detto. Che da qui a metà
dicembre, quando grosso modo
si chiuderanno i termini per la
presentazione delle candidature,
escano altri nomi è una ipotesi
da prendere sul serio.

RIFONDAZIONE E DINTORNI A
lavorare in tal senso c’è, ad esem-
pio, la Federazione della Sinistra.
Lo conferma Roberto Montanari,
segretario provinciale di Rifon-
dazione comunista: «Se troviamo
con la coalizione l’accordo sulla
cornice programmatica che è in
corso di definizione, non è esclu-
so che proponiamo una figura
che sia elemento di sintesi tra noi
parlando a un’area più ampia».

I ragionamenti su una candi-
datura autonoma sarebbero già
avviati, anche se in modo infor-
male, e coinvolgerebbero, con

Rifondazione e i Comunisti Ita-
liani, le associazioni “Lavoro e
Solidarietà” (legata alla sinistra
Cgil) e “Socialismo 2000”, il movi-
mento che fa capo a Cesare Salvi.
Per la fine di novembre il nodo
dovrebbe sciogliersi.

INCOGNITA ITALIA DEI VALORI 
Un’altra incognita riguarda l’Ita-
lia dei Valori e “Piacenza che Vor-
rei”. Il partito guidato da Sabrina
Freda si è mosso sin qui a brac-
cetto con il movimento civico
promosso da Umberto Fanti-
grossi dichiarandosi pronto a o-
gni soluzione: partecipare alle
primarie sostenendo uno dei
candidati in campo, andare alle
primarie con un proprio porta-
colori, stare fuori dalla coalizione
di centrosinistra (dentro la quale
sta al governo di Palazzo Mercan-

ti) e correre in solitaria alle co-
munali di primavera. Scenari dif-
ferenti, partendo però dall’attua-
le percorso in comune con “Pia-
cenza che vorrei”.

I CIVICI DI FANTIGROSSI A sua
volta il movimento civico, che
non nasconde la sua ambizione
di trasformarsi in lista elettorale,
non ha sin qui chiarito se inten-
de farlo al di fuori delle coalizio-
ni, centrosinistra compreso, o se
invece mette in conto la possibi-
lità di partecipare alle primarie.

Le prossime settimane saran-
no decisive per capire l’approdo
tanto di “Piacenza che vorrei”
quanto dell’Idv. Fermo restando
che la condotta copertissima dei
dipietristi più passa il tempo più
è destinata a creare malumori al-
l’interno della coalizione.

IL MONITO DI SILVA ALL’IDV 
Sul punto è tornato ieri il segreta-
rio del Pd Vittorio Silva. A margi-
ne di una conferenza stampa, ha
fatto presente come l’Idv si stia
tenendo lontana dagli incontri in
corso tra le forze del centrosini-
stra per definire programma elet-
torale e regole per le primarie:
«Era sempre invitata, non si è mai
presentata. Scelta legittima, ma
la nostra porta non potrà restare
aperta per sempre, anche perché
noi non vogliamo inseguire né
corteggiare nessuno. Abbiamo la
forza e le capacità anche di corre-

re da soli, non ci spaventa, so-
prattutto con un meccanismo a
doppio turno come per le comu-
nali. Speriamo ovviamente che
l’alleanza sia più ampia e com-
patta possibile, che comprenda
anche Idv e liste civiche, ma sa-
ranno loro a decidere cosa fare».

I PALETTI DELLA COALIZIONE 
Quanto ai civici di “Piacenza che
vorrei”, «Fantigrossi non mi ha
mai chiamato», ha annotato Silva
per poi puntualizzare: «Chi farà
parte della coalizione e correrà
alla primarie dovrà essere orga-
nico al centrosinistra, sposarne i

programmi futuri, ma anche ri-
conoscere i meriti dei dieci anni
di giunta Reggi. Vale per tutti».

Il segretario è quindi tornato
sulla direzione del Pd dell’altra
sera definendo quelli di Caccia-
tore e Dosi «due nomi forti, can-
didati che hanno tra le loro carat-
teristiche la propensione a colla-
borare, non a dividere, sono con-
vinto che non ci saranno strappi,
come del resto è stato in direzio-
ne, dove la discussione è stata in-
tensa, ma tranquilla».

FERRARI PER IL LOOK DI DOSI 
Dosi e Cacciatore hanno intanto
iniziato a organizzare la loro
campagna elettorale. L’assessore
alla cultura potrebbe affidarsi a
Mauro Ferrari, il pubblicitario
che ha legato il suo nome, tra le
altre, alle vittorie elettorali del
sindaco Reggi che di Dosi è so-
stenitore. Con Ferrari risulta es-
sere già in corso una collabora-
zione che potrebbe presto tra-
mutarsi in incarico specifico per
curare l’immagine e la comuni-
cazione dell’assessore in vista
delle primarie.

Gustavo Roccella
gustavo. roccella@liberta. it

Paolo Dosi
e Francesco Cacciatore

abbracciati con
il sindaco Reggi

(foto Cravedi)

■ (mir) Anche a Piacenza il Pd
lancia gli Stati generali della cul-
tura: appuntamento per venerdì
dalle 21 nel Ridotto del teatro
Municipale, tappa locale in vista
della kermesse nazionale del 3-
4 dicembre a Roma, a cui parte-
ciperanno anche due piacentini
scelti proprio nella serata di do-
podomani. Sul palco saliranno il
segretario provinciale Vittorio
Silva, il responsabile del Forum
cultura Mario Magnelli, l’asses-

sore comunale alla Cultura Pao-
lo Dosi e Maurizio Roi, presiden-
te della Fondazione Toscanini e
componente del dipartimento
nazionale Cultura del Pd.

«Siamo l’unico partito che in

questo momento pensa anche
alla cultura – hanno detto Ma-
gnelli e Silva – ritenendola non
solo una risorsa sociale e civile,
ma anche un efficace volano per
lo sviluppo. Tra le risposte alla

crisi ci può essere anche questa,
è un settore sui cui occorre pun-
tare per il rilancio del Paese. Dal-
l’appuntamento di venerdì ci a-
spettiamo non solo l’elenco del-
le cose fatte e delle lamentele
per ciò che non si può fare, ma
anche idee, spunti, proposte e
suggerimenti per fare della cul-
tura un elemento di crescita, an-
che economica. Non a caso la
Regione Emilia Romagna ci ha
sempre creduto, investendoci».

Il Partito democratico presenta
gli Stati Generali della cultura
Venerdì dalle 21 nel Ridotto del Municipale

In campo in quattro,Rifondazione
però ci sta pensando.Incognita Idv
Altri candidati potrebbero affiancarsi a Dosi, Cacciatore (Pd), Mazzoli (Sel)
e D’Amo (Cittàcomune). Silva ai dipietristi: o decidete o la porta si chiude

La Calciati si chiama fuori e accusa
«Disatteso il percorso di scelta che si era deciso, troppi interventi sulla stampa»

Passo indietro di Giovanna
Calciati, con un lettera inviata
alla Direzione provinciale del  Pd

■ (mir) - E’ carico di amarez-
za e di accuse il passo indietro di
Giovanna Calciati, che con un
lettera inviata alla Direzione pro-
vinciale del Pd di lunedì sera si è
sfilata dalla corsa alle Primarie di
coalizione in vista delle Comu-
nali 2012.

“Il percorso da voi scelto per
l’individuazione del candidato è
stato disatteso – attacca fin dalle
prime righe - e la commissione
da voi incaricata non è riuscita a
completare il lavoro ed a rag-
giungere l’obiettivo che le aveva-
te affidato. L’abuso degli inter-

venti sulla stampa spesso svuota
il ruolo e mina le prerogative de-
gli organismi dirigenti del parti-
to e, quindi, della responsabilità
e dei diritti di tutte le iscritte e di
tutti gli iscritti del Pd che quegli
organismi hanno eletto. La vo-
stra riunione di stasera è cam-
biata sia nella natura della di-
scussione che farete, sia nell’og-
getto delle decisioni che prende-
rete che, per ciò che concerne le
candidature, si dovranno ridurre
a semplici prese d’atto. Questo
grazie ad interviste con le quali
si sono dichiarate azioni a pre-

scindere dalle decisioni che a-
vreste assunto stasera (raccolta
di firme su candidati non scelti
dalla Direzione provinciale) e
grazie anche alla conferenza
stampa di sabato scorso nella
quale si sono anticipati accordi
e prese di posizione (candidatu-
ra di Francesco Cacciatore, ri-
nuncia di Pierangelo Romersi, n-
dr) che potevano più corretta-
mente essere comunicati stasera
nel corso della riunione”. Ma la
Calciati invita anche a prendere
provvedimenti verso i democra-
tici che non sostengono i due

nomi di viale Risorgimento: “Il
rispetto delle regole che insieme
ci siamo dati con i nostri statuto
e codice etico non può che im-
porci di discutere ed agire nei
confronti di iscritte ed iscritti (al-
cuni facenti parte di organismi
dirigenti provinciali e regionali)
che hanno firmato e stanno or-
ganizzando le campagne eletto-
rali a sostegno di candidati alle
primarie appartenenti ad altre
forze politiche (Sel e Città Comu-
ne). Ne va della serietà, della cre-
dibilità e della dignità del Pd e di
ciascuna e di ciascuno di noi”.

Ma ce n’è per tutti: “Atteggia-
menti e comportamenti perso-
nalistici, frutto del berlusconi-
smo che ha sinora condizionato

ed avvelenato il nostro Paese,
fanno sempre male ad una forza
politica, soprattutto se, come la
nostra, di centrosinistra. E’ inol-
tre molto amaro constatare co-
me, con preistoriche pratiche, le
donne vengano ignorate o spin-
te ai margini, tradendo, così, non
solo l’essenza della democrazia,
ma pure uno dei capisaldi del Pd.
Anche per questi motivi, non ve-
do quale altro contributo in que-
sta fase potrei dare se non fer-
marmi qui”. Anche se resta la sua
disponibilità a lavorare e impe-
gnarsi per il partito.

D’Amo: la partita nella coalizione
sia spunto di ridefinizione valoriale
«Il mio contributo come cerniera società-politica»
■ «Positivo» il giudizio di
Gianni D’Amo sulla conclu-
sione del percorso del Pd sul-
le candidature alle primarie
del centrosinistra. «Questo in
generale», considera il leader
di Cittàcomune che da tem-
po ha dichiarato la
sua volontà di correre
alle primarie: ma an-
che nel merito della
scelta caduta su Dosi
e Cacciatore il giudi-
zio è positivo, «nel
senso che mi sembra
che siano emersi due
candidati autorevoli,
con grande esperien-
za amministrativa
pur se molto differen-
ti tra loro, che esprimono a-
nime importanti del Pd pia-
centino, ma direi due anime
importanti del centrosinistra
piacentino».

Ora, ragiona D’Amo, «si
tratta di iniziare questo per-

corso con i quattro che sono
attualmente in campo e di fa-
re delle primarie anche
un’occasione di ridefinizione
valoriale e programmatica di
un centrosinistra che sia il
più ampio possibile».

Secondo l’esponen-
te di Cittàcomune, è
bene che «siano pri-
marie di alto livello,
tanto rispettose delle
persone quanto serie
nei contenuti e io
spero di costituire u-
na ideale cerniera tra
società e politica. Mi
pare che nella crisi in
cui siamo una figura
che per età ed espe-

rienza possa tenere conto di
tutte e due queste dimensio-
ni, oggi spesso in conflitto, sia
in grado di dare un contribu-
to sia al centrosinistra che al-
la città».

gu. ro.

Gianni D’Amo
(Cittàcomune)

Mazzoli: facciamo come nelle primarie americane
cercando lealmente di lasciare una traccia positiva
Su D’Amo: deve essere di un soggetto politico che appoggia la maggioranza
■ (mir) Partono stasera due
settimane molto intense per il
candidato alle primarie del cen-
trosinistra Marco Mazzoli, soste-
nuto da Sel e “mariniani” del Pd,
oltre che da associazioni e auto-
revoli esponenti della società ci-
vile. Nel fitto programma di ap-
puntamenti, però, Mazzoli spera
nel spunti uno nuovo, per il mo-
mento non in calendario, ma a
cui tiene molto: «Ora che il Pd ha
scelto i suoi due portabandiera
alle primarie, Francesco Caccia-
tore e Paolo Dosi, mi piacerebbe
poter organizzare con loro un di-
battito pubblico sulla visione
presente e futura che hanno di
Piacenza, potendo confrontare i-
dee, proposte e spunti sui vari te-
mi dell’agenda politica e sociale.
Sono due persone che stimo
molto, penso che questo con-
fronto, così come le primarie,
possano essere un’occasione di
arricchimento per la città».

A gennaio correrà anche Gian-

ni D’Amo (Cittàcomune). «Mi
pare che prima debba compiere
alcuni passi imposti dal regola-
mento che stanno scrivendo, ad
esempio dichiararsi esponente
di un movimento politico e ap-
poggiare la maggioranza di cen-
trosinistra, per poi poter correre.
Se sarà in campo, comunque,

ben venga anche lui, il confron-
to sarà ancora più ricco e interes-
sante, nell’interesse dei cittadini.
In ogni caso – ha aggiunto Maz-
zoli – la filosofia di tutti dovrebbe
essere quella delle primarie ame-
ricane: ci si dà la mano sia pri-
ma, che dopo il voto, cercando di
lasciare una traccia positiva qua-
lunque sia l’esito: io farò così».

Gli incontri di Mazzoli parto-
no stasera alle 21 nella sala riu-
nioni della Nuova Astra di via Bo-
selli con salute, ambiente e rifiu-
ti, alla presenza di Alberto Belli-
ni (assessore Comune di Forlì) e
Giuseppe Miserotti (presidente
uscente Ordine dei medici di
Piacenza). Domenica alle 21 al
Tuxedo di via Trebbiola una festa
parlando del centro storico, mer-
coledì 23 novembre alle 21 al
Tropico Latino di via Mazzini il
tema sarà lo sport, con Massimo
Mezzetti (assessore della Regio-
ne Emilia Romagna), Stefano Te-
ragni (presidente del Coni di Pia-

cenza), Elisabetta Rapetti (diri-
gente e tecnico federale) e rap-
presentanti delle associazioni
sportive piacentine.

Giovedì 24 novembre alle 21
alla Nuova Astra confronto su si-
curezza e legalità a Piacenza con
Luigi Gazzola (assessore al Bilan-
cio del Comune di Piacenza),
Antonella Liotti (referente pro-
vinciale dell’associazione “Libe-
ra”), Paolo Sarasini (segretario
regionale sindacato vigili urbani
Siulpm) e Gabriele Ghezzi (con-
sigliere comunale di Milano).

Lunedì 28 alla Nuova Astra si
parlerà di politiche per il lavoro
con i segretario provinciali di C-
gil, Cisl e Uil, il 30 al Tropico La-
tino di welfare ed economia con
Davide Benedetti (funzionario
Legacoop, Piacenza), Marco Ca-
rini (consigliere regionale Pd),
Enrico Ciciotti (presidente Lel u-
niversità Cattolica), Antonella
Liotti (associazione “Libera”),
Francesco Milza (presidente
Confcooperative Piacenza) e
Maurizio Molinelli (presidente
Legacoop, Piacenza), il primo di-
cembre di fiscalità locale alla
Nuova Astra con ancora con Ci-
ciotti.

Marco Mazzoli
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